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Marca da bollo da €16 
(Vedi art. 9, comma 4 dell’Avviso) 

 
 

 

Giunta Regionale della Campania  
contributilegge1.2018@pec.regione.campania.it  

 

 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO “INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA 
NONCHÉ DELLE EMITTENTI RADIOTELEVISIVE E TESTATE ON LINE LOCALI, DELL’EDITORIA, DELLE 
EMITTENTI TELEVISIVE E RADIOFONICHE LOCALI, DELLA DISTRIBUZIONE LOCALE” - LEGGE REGIONALE 6 
FEBBRAIO 2018, n. 1 “NORME IN MATERIA DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE”. 
 

NB: Il presente Modello va compilato da tutti gli Operatori Economici che partecipano alla A.T.I. 

 
 

Il/La sottoscritto/a……………………………… nato/a a ………………… il ………………………… 

CF…………………………………. residente in ……………………………………………………….. alla via 

…………………………….……………… n.……….. in qualità di legale rappresentante di 

……………………………………….. CF ……………….. P.IVA ……………………………………..iscritta al registro delle 

Imprese di …………….. con il n …………email ………………….. pec………………... Sito internet…………….. 

QUALE OPERATORE ECONOMICO APPARTENENTE ALLA ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESA (A.T.I) 

……………………………………………………. 

(Barrare solo la casella pertinente) 

 GIA’ COSTITUITA CON ACCORDO CONTRATTUALE ………………………………………………………..  
 

OPPURE 
 

 COSTITUENDA, CON DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A COSTITUIRSI ……………………………………. 
 
IN QUALITA’ DI 

(Barrare solo la casella pertinente) 

  
 SOGGETTO MANDATARIO/CAPOFILA 
 SOGGETTO MANDANTE/PARTNER 

 
 

CHE SVOLGE LA SEGUENTE ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE: 

(Barrare solo la casella pertinente) 

 
 a) Stampa quotidiana e periodica, testate giornalistiche digitali, agenzie di stampa locali e service giornalistici. 

 
 b) Emittenze televisive che operano in Campania e che producono e diffondono informazione e format giornalistici 

in ambito locale e con frequenza quotidiana con tecnologia digitale terrestre (DTT) o a diffusione tramite rete 
internet o con trasmissione di segnale con tecnologia satellitare; 
 

 c) Emittenze radiofoniche che operano in Campania e che producono e diffondono informazione e format 
giornalistici in ambito locale e con frequenza quotidiana con trasmissione di segnale con tecnologia analogica e 
digitale ovvero con tecnologie DAB/DAB+ o DRM/DRM+; 

 
 d) Agenzie di servizi televisivi che operano in Campania e che producono e diffondono informazione e format 

giornalistici in ambito locale e con frequenza quotidiana; 
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DICHIARA  
 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni 

non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 nonché della conseguenziale decadenza dai benefici per i quali la 

stessa dichiarazione è stata rilasciata dall’impresa richiedente 

 
 di aver preso visione dell’Avviso pubblico, degli allegati e di accettarne il contenuto in ogni sua parte; 
 di essere in regola con la normativa vigente in materia di sicurezza del lavoro, assicurazioni sociali obbligatorie 

nonché rispettare la normativa in materia fiscale;  
 di essere operativo alla data di presentazione della presente domanda di erogazione del contributo;  
 di essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione coatta, 

liquidazione volontaria, scioglimento, concordato preventivo ed ogni altra procedura concorsuale prevista dalla 
Legge Fallimentare e da altre leggi speciali, ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale, né 
avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;  

 di non essere oggetto di sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d, del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 
231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;  

 di non aver conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 
Regione Campania, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi nell’esercizio di poteri 
autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui sia stato destinatario l’Operatore 
Economico richiedente; 

 di non essere risultato destinatario di una sentenza di condanna passata in giudicato o di un decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 
del Codice di procedura penale, pronunciati per i reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, 
nei confronti dei Soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. e non sussistono, 
nei confronti dei medesimi soggetti, cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D. Lgs. 
6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto;  

 di non avere amministratori o rappresentanti dell’Operatore Economico beneficiario o richiedente che si siano resi 
colpevoli anche solo per negligenza di false dichiarazioni suscettibili di influenzare le scelte delle Pubbliche 
Amministrazioni, in ordine all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 

 (qualora ne ricorra il caso) di aver restituito o depositato in un conto vincolato le agevolazioni pubbliche godute per 
le quali è stata disposta la restituzione da parte delle autorità nazionali e regionali; 

 di rispettare i limiti previsti dalla normativa in materia di “De Minimis”; 
 di osservare gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano in 

materia di: prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali, salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro, inserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori diversamente abili,  pari opportunità, contrasto del lavoro 
irregolare e riposo giornaliero e settimanale e tutela dell’ambiente;  

 di possedere una situazione di regolarità contributiva, attestata tramite Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC) vigente al momento della presentazione della domanda, nonché di regolarità fiscale ai sensi dell’art. 80 
comma 4 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii; 

 di non essere colpevole di false dichiarazioni nei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
 
 
 
 

DICHIARA, ALTRESÌ 
(Barrare solo la casella pertinente) 

 

 che il/la sottoscritto/a, in qualità di Operatore Economico di cui alla lettera a) dell’art. 4 dell’Avviso “Stampa 
quotidiana e periodica, testate giornalistiche digitali, agenzie di stampa locali e service giornalistici” : 

 
 rientra nella definizione di “impresa” di cui all’Allegato I, art. 1 del Reg. (UE) n. 651/2014 (RGE), e più 

precisamente è una: «Micro Impresa/Piccola Impresa/Media Impresa»; 
 è iscritto nel Registro delle Imprese Italiane presso la Camera di Commercio di competenza; 
 osserva le previsioni del “Testo unico dei doveri del giornalista”, adottato dal Consiglio nazionale dei giornalisti; 
 ha la proprietà di una testata giornalistica registrata presso il Tribunale in cui ha sede la redazione; 
 ha all’interno della redazione almeno 2 giornalisti assunti con contratto collettivo di lavoro giornalistico presso la 

medesima testata giornalistica per la quale viene presentata la domanda di contributo; 
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OVVERO 

 

 che il/la sottoscritto/a, in qualità di Operatore Economico di cui alle lettere b) – “Emittenze televisive”, c)   
“Emittenze radiofoniche” o d) “Agenzie di servizi televisivi” dell’articolo 4 dell’Avviso: 

 
 rientra nella definizione di “impresa” di cui all’Allegato I, art. 1 del Reg. (UE) n. 651/2014 (RGE), e più 

precisamente è una: «Micro Impresa/Piccola Impresa/Media Impresa»; 
 è iscritto nel Registro degli Operatori della Comunicazione da almeno un anno (“ROC”) come istituito presso 

l'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni di cui alla legge 31 luglio 1997, n. 249 e avere almeno una sede 
operativa nel territorio regionale;  

 ha alle proprie dipendenze giornalisti, assunti con contratto collettivo nazionale di lavoro giornalistico dedica alla 
produzione ed alla trasmissione di informazione locale almeno il 60 per cento dell’attività giornalistica svolta dalla 
propria redazione nella fascia oraria dalle 7 alle 23; 

 nel caso di emittenti radiofoniche e televisive: ha presentato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento per l’informazione e l’editoria, se consentito dall’ordinamento, la domanda per la concessione dei 
contributi all’editoria previsti dall’articolo 23, comma 3, della legge 6 agosto 1990, n. 223 (Disciplina del sistema 
radiotelevisivo pubblico e privato) nonché dal decreto del Presidente della Repubblica 25 novembre 2010 n. 223 
(Regolamento recante semplificazione e riordino dell’erogazione dei contributi all’editoria, a norma dell’articolo 44 
del decreto-legge 25 giugno 2008 n 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 133); 

 
 

DICHIARA, INOLTRE DI NON ESSERE UN OPERATORE ECONOMICO CHE 
 
 

 attui forme di informazione e di comunicazione lesive della dignità umana, della parità di genere, delle etnie o 
comunque discriminanti;  

 abbia un’offerta editoriale avente ad oggetto materiale pedo-pornografico;  
 sia stato sanzionato dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM) per violazione del Titolo IV, Capo 

II del D. Lgs. 31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici), in materia di tutela 
dei minori;  

 svolga attività prevalente di televendita, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera aa), numero 6, del D. Lgs. 31 
luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici);  

 sia un’impresa editrice di organi di informazione dei partiti, dei movimenti politici e sindacali, ivi incluse le imprese 
di cui all'articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n. 250;  

 sia un’impresa editrice di periodici specialistici a carattere tecnico, aziendale, professionale o scientifico che 
abbiano diffusione prevalente tra gli operatori dei settori di riferimento;  
 
 

SI IMPEGNA A 
 
 

 consentire controlli ed accertamenti più opportuni in ordine ai dati dichiarati, da parte della Regione Campania, e 
dei competenti organismi statali; 

 comunicare tempestivamente alla Regione Campania ogni variazione dei dati contenuti nei documenti allegati e 
nelle dichiarazioni fornite, sollevando la Regione Campania da ogni conseguenza derivante dalla mancata notifica 
di dette variazioni; 

 non presentare Progetti/richieste di finanziamento in più di una Associazione Temporanea ovvero di non 
presentare Progetti/richieste di finanziamento anche in forma individuale; 

 rispettare tutte le condizioni e le modalità previste dall’Avviso. 
 

 
PRESTA IL CONSENSO 

 

al trattamento dei dati personali, anche per le pubblicazioni legate al presente avviso, secondo quanto previsto 
dall’Informativa ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (G.D.P.R.) allegata all’Avviso (Allegato n. 7) 
nonché del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., “Codice in materia di protezione dei dati personali”.  

Data, 

IL LEGALE RAPPRESENTATE 

SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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RICHIESTA DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO 

 (NB: La parte successiva va compilata, in caso di A.T.I., costituita o costituenda, dall’Operatore 
Economico che assume/assumerà il ruolo di soggetto Mandatario/Capofila e non dai soggetti 
Mandanti/partner)  

 

CHIEDE,  

ANCHE IN NOME E PER CONTO DEGLI “ALTRI PARTNER” (SOGGETTI MANDANTI), CHE L’A.T.I. SIA AMMESSA 
ALLA VALUTAZIONE DELLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO DI CUI ALL’OGGETTO CON RIFERIMENTO ALLA/E 
SUCCESSIVA/E LINEA/E DI INTERVENTO (Barrare solo una casella. Sono concesse due scelte solo in caso di 
“Occupazione e formazione”. Si richiama l’articolo 3, comma 7 dell’Avviso)  

 

 A. Innovazione Tecnologica e Valorizzazione dell’Attività Informativa , che sostiene investimenti finalizzati anche a 
produrre effetti positivi sull’occupazione, con particolare attenzione a quelle imprese in multimediale, ovvero che 
svolgono la loro attività utilizzando mezzi di comunicazione differenziati, in modo da offrire agli utenti la possibilità 
di fruirne i contenuti in modi e tempi diversi grazie all’interconnessione dei mezzi di comunicazione 

importo richiesto pari ad € ………………… (in cifre) euro …………………………….……………… (in lettere); 

 B. Occupazione e Formazione, che sostiene l’assunzione con contratti di lavoro a tempo indeterminato e la 
formazione del personale direttivo e giornalistico stabilmente impiegato 

 
importo richiesto pari ad € ………………… (in cifre) euro …………………………….……………… (in lettere); 

 
 C. Comunità locali, che sostiene Progetti di informazione e comunicazione aventi particolare rilievo per 

determinate comunità locali 
 

importo richiesto pari ad € ………………… (in cifre) euro …………………………….……………… (in lettere); 

 
Data,   

 

IL LEGALE RAPPRESENTATE DEL SOGGETTO MANDATARIO 

SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 
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